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Lido 0*111 

ROMA — Lido Gelli e Um
berto Ortolani hanno lucrato 
centinaia di milioni esportan
do in Sud America soldi di 
gerarchi fascisti e nazisti al
la fine della seconda guerra 
mondiale e riportando poi il 
denaro nei paesi di prove
nienza con complicate opera
zioni finanziarie. Percentua
le fissa di guadagno: il 40% 

' dei soldi manovrati. 
Questa e altre importanti 

rivelazioni sulla vicenda del 
poco venerabile maestro, sul
la P2 e sul regime militare 
dell'Uruguay, sono state fat
te, ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta dai membri del «Frente 
Amplio», il raggruppamento 
dell'opposizione al regime mi

litare che riunisce dai co
munisti, alla Democrazia cri
stiana e fino ai sindacati. 

La conferenza stampa era 
stata convocata nella sede 
dell'IPALMO. l'istituto per i 
contatti con i paesi del Sud 
America. E* stato il giorna
lista Esteban Valenti, porta
voce del « Frente ». e che vi
ve in Italia da tre anni, a 
prendere subito la parola per 
dare particolari anche sulla 
fuga di Gelli e sugli appoggi 
che il capo della P2 gode in 

Conferenza stampa degli oppositori del regime militare sulla P2 

Enormi profitti di Gelli e Ortolani 
soci nelle speculazioni in Uruguay 

Nel dopoguerra trasferirono in Sud America beni e capitali di gerarchi fascisti e nazisti - Tangenti 
del 40% - Carte sequestrate nella casa del « venerabile maestro » utili solo per le faide del regime 
tutti i paesi dell'America La
tina. Valenti ha tenuto subi
to a precisare che la stampa 
italiana è apparsa poco in
formata sui rapporti Gelli-Or-
tolani e la dittatura del pro
prio paese, un paese con pro
fonde e radicate tradizioni de
mocratiche dove, otto anni fa, 
una giunta militare ha preso 
il potere e dove, ora. si pra
tica la tortura e una repres
sione di stampo fascista e na
zista. 

Valenti ha precisato che su 
Gelli e Ortolani si è scritto, 
fino a questo momento, che 
la coppia operava al servizio 
dei generali golpisti. « In real
tà—ha detto Valenti — so
no i generali ad essere al ser
vizio diretto dei grandi grup
pi bancari e speculativi dei 
quali Gelli e Ortolani sono 
due ben noti rappresentanti. 
Il giornalista ha precisato che 
la coppia opera in società da 
almeno venticinque anni, do
po avere accumulato una ve
ra e propria fortuna con l'im
portazione e l'esportazione 
dal paese di capitali che non 
potevano rimanere nei paesi 
d'origine perché rappresenta
vano la fortuna di gerarchi 
fascisti e nazisti. 

Con le loro speculazioni Or

tolani, il « socio » Gelli e un 
gruppo di finanzieri — ha det
to Valenti — hanno sovvertito 
completamente l'economia del 
paese mandando in rovina in
dustria e agricoltura e fa
vorendo soltanto attività spe
culative. A questo proposito 
i rappresentanti dell'opposi
zione al regime dell'Uruguay 
hanno dichiarato che "anche 
recentemente Ortolani e Gel-
li, attraverso una società or
mai famosa a Montevideo, la 
e Cochorro ». avevano porta
to a termine una gigantesca 
operazione di speculazione 
edilizia che avrebbe fruttato 
55 milioni di dollari con la 
costruzione di una serie di 
centri residenziali in una lo
calità che si chiama « Pun
ta de l'Este ». Valenti e i rap
presentanti del « Frente Am
plio» hanno inoltre precisato 
che la società della coppia 
Gelli-Ortolani opererebbe in 
tutta l'America Latina e che 
lo stesso Ortolani sarebbe ri
cercato dalle autorità italiane 
per esportazione illegale di 
valuta. 
, Sulla P2 e Gelli. gli oppo
sitori del regime militare so
no stati ancora una volta pre
cisi. Dopo la prima settima
na di Pasqua e dopo un lungo 

soggiorno nella sua casa di 
Montevideo, Gelli si sarebbe 
trasferito nella villa di un no
to personaggio della finanza e 
dell'editoria uruguaiana: Pa-
blo Santellana, notoriamente 
legato alla giunta militare e 
proprietario di due quotidia
ni, e La Manana » e « El Dia
rio». cEl Diario», fin dagli 

anni 30. era strettamente le
gato agli ambienti fascisti e 
nazisti del paese e sosteneva, 
con grandi campagne. Hitler 
e Mussolini. Il 13 giugno Gel-
li. con un aereo privato, si sa
rebbe allontanato dall'aero
porto di Montevideo diretto a 
Buenos Aires. 

A questo punto, i giornali
sti hanno chiesto conferma 
dell'avvenuta perquisizione in 
casa di Gelli. I rappresentan
ti del «Frente Amplio» han
no precisato che la perquisi
zione c'era stata veramente 
e che era stata portata a ter
mine dagli uomini del gene
rale Alvarez. capo del mini
stero degli Interni e non da 
quelli del capo dell'esercito 
Keprol, amico personale del
lo stesso Ortolani e di Gelli. 
Tra i due uomini della giunta 
militare è in atto una specie 
di « guerra interna » per il 
controllo della situazione. La 

perquisizione aveva permesso 
agli uomini del generale Al
varez di portare vìa ben due 
camion pieni di documenti 
che erano stati poi fotocopia
ti negli uffici della sicurezza 
nazionale e quindi riportati, 
poche ore dopo, nella villa del 
poco venerabile maestro. 
Quei documenti, ovviamente. 
hanno detto gli oppositori del 
regime militare, non sono sta
ti fotocopiati per aiutare le 
autorità italiane, ma per ave
re in mano materiale da usa
re in eventuali ricatti tra le 
fazioni del regime al potere. 

Stefano Valenti ha poi mo
strato ai giornalisti una copia 
del € Corriere della Sera» 
del 19 novembre 1979. con 
un'ampia pubblicità redazio
nale sulle attività imprendito
riali in Uruguay. 
• La spesa per lo spazio pub
blicitario era stata di quindi
ci milioni di lire, ma qualcu
no. al «Corriere», aveva poi 
concesso uno sconto di circa 
tre milioni. «Chi abbia dato 
quest'ordine — ha detto Va
lenti — non si sa, ma nel 
giornale, come tutti sanno. 
operavano alcuni uomini del
la P2». 

W . S. 

Nuove accuse 
per la P2: 

truffa e 
. cospirazione 

ROMA — Una nuova serie 
di accuse è stata mossa dal
la Procura della Repubblica 
di Roma nei confronti di 
una ventina di persone coin
volte nell'inchiesta sulla 
loggia P2. fra le quali figu
rano Lioio Gelli e 11 colon
nello Antonio Vlezzer. Le 
imputazioni formulate dal 
magistrati riguardano la co
spirazione politica mediante 
associazione, l'associazione 
per delinquere e la truffa. Le 
accuse sono state contestate 
In gran parte con ordini di 
comparizione, notificati al 14 
capigruppo della P2 e ad al
tre persone, mentre per 11 
latitante Gelli e l'ex-ufffclale 
del SID, Viezzer, da tempo 
in carcere, è stato ribadito 
il precedente ordine di cat
tura per spionaggio politico. 
ampliato con le nuove tre 
contestazioni. -

Nel giorni scorsi 1 capi
gruppo della P2 erano stati 
indiziati per associazione per 
delinquere e le loro abita
zioni erano state perquisite 
per ordine della magistratura 

L'amministratore della Sacis negli elenchi della P2 

Per Cresci una soluzione 
pilatesca: andrà in ferie 

La decisione —proposta dai rappresentanti di DC e PSI — 
votata a maggioranza - Tracotante sortita di Colombo 

ROMA — Gian Paolo Cresci. 
•il fedele scudiero di Fanfani 
presente nella .Usta di Gelli. 
amministratore delegato e di
rettore generale della SACIS 
— consociata della RAI — 
se ne va in ferie per un pe
riodo di tempo indeterminato. 
Con un voto a maggioranza 
e su proposta del rappresen
tante socialista, il consiglio 
d'amministrazione dell'azien
da si è limitato ieri a pren
dere atto di questa decisione 
di Cresci, ne ha trasferito 
temporaneamente i poteri al 
presidente — Leo Solari, so
cialista — e si è riconvoca
to per «quando Cresci farà 
ritorno in azienda». 

Si tratta di una decisione 
— ha commentato il compa
gno Peloso, consigliere d'am
ministrazione — assurda sul 
piano morale, politico e giu

ridico. Si è inventato un pi-
latesco escamotage per evi
tare di prendere l'unico prov
vedimento opportuno: la so
spensione di Cresci. L'aver 
accettato la soluzione delle 
ferie — ha aggiunto Peloso — 
contrasta, suona addirittura 
disprezzo. ' verso le misure 
ben più severe e motivate 
prese alcuni giorni fa dalla 
RAI nei confronti di altri suoi 
dipendenti e ratificate dalla 
commissione parlamentare di 
vigilanza. 

I rapresentanti de, e del 
PSI (nella votazione si sono 
aggiunti anche quelli del PSDI 
e del PRI) hanno preferito. 
invece, cavarsela con il pa
strocchio deHe ferie. Valuta
zione, tanto più grave se si 
pensa alla natura delicata 
della' SACIS che opera con 
decine di paesi e reti tele

visive stranieri. Da regi
strare il fatto che U consi
gliere socialista — Nino Neri 
— e uno dei sindaci — il de 
Cacciafesta — hanno parteci
pato per la prima volta a 
una riunione del consiglio do
po lunghissime assenze. • -

Ieri si è rifatto vivo anche 
il direttore sospeso del TG1, 
Franco Colombo, con una ar
rogante e grottesca replica 
alla dichiarazione con la qua
le il compagno Pavolini ave
va suggerito di dare un se
gno nuovo alla vita della RAI 
cominciando con il designare 
un professionista di indiscus
sa professionalità e indipen
denza alla direzione del TG1. 
Colombo definisce, tra l'altro. 
illegittima la sospensione che 
il consiglio gli ha commina
to; sostiene che il Parlamen
to non l'ha approvata. L'uo-

Giampaolo Cresci 

mo è tracotante perché mo
stra disprezzo evidente ver
so i due organi — consiglio 
e commissione parlamentare 
— dai quali dipende. Possie
de pessima memoria perché 
non ricorda che la sospensio
ne nei suoi confronti è sta
ta approvata senza alcun vo
to contrario. Scorda inoltre 
che la commissione parla
mentare non ha avuto nean
che bisogno di votare la ra
tifica tanto schiacciante era 
la maggioranza a favore. B 
presidente. Bubbico. suo com
pagno di partito, gliene po
trà rendere precisa e fedele 
testimonianza. 

In definitiva: Colombo, co
me già Selva, ha dimostrato 
di non poter tornare al po
sto che aveva occupato in vir
tù di pratiche spartitorie, 
quelle sì illegittime. 

Sui dipendenti pubblici P2 

Note soltanto lunedì 
le decisioni del 

Consiglio di Stato 
« Sofferta ma equilibrata » la soluzione trovata 

ROMA — Sarà reso noto lunedi n parere richiesto da For-
lani al " Consiglio di - Stato circa l'applicabilità del Testo 
unico delle leggi di - pubblica sicurezza nei confronti dei 
pubblici dipendenti i cui nomi ' ricórrono negli schedari 
della loggia P2, sicuramente € associazione segreta* se
condo il comitato amministrativo d'inchiesta nominato 
dalla presidenza del Consiglio. 

Il parere era stato appunto sollecitato in considerazione 
delle € serie perplessità» manifestate dai «tre saggi» all' 
ipotesi che. in conseguenza della accertata segretezza dell' 
organizzazione di Gelli (ciò che viola un preciso disposto 
costituzionale), si possa applicare l'art. 212 del T.U. che 
prevede il licenziamento in tronco per i pubblici dipendenti 
di ogni categoria e livello, statali e non statali, civili e mi
litari. che facciano parte di istituzioni occulte. Due le ri
serve: la mancanza di discriminazione tra le diverse cate
gorie di personale; e. soprattutto, la assoluta rigidità della 
sanzione. 

Investita della questione, lunedi sera, la prima sezione 
del Consiglio di Stato ne ha discusso in due lunghe adu
nanze ed ha terminato i suoi lavori nella tarda mattina di 
ieri giungendo ad una soluzione che a Palazzo Spada è 
stata definita « sofferta ma equilibrata*. Sulla sostanza del 
parere tuttavia massimo riserbo, in attesa che sia material
mente steso e trasmesso alla presidenza del Consiglio. 

Molti emigrati accolgono l'appello del PCI 

Da tutta Europa in Sicilia per votare 
Oalfa nostra redazione 

PALERMO — Sono molti gli 
emigrati che rientrano in Si
cilia in occasione delle ele
zioni. A loro si è rivolto m 
questi mesi il PCI perchè so
stengano. tornando a votare, 
questa decisiva battaglia po
litica per il progresso della 
Sicilia. 

Il PCI è stato l'unico par
tito a rivolgersi agli emigra
ti con una proposta, conte
nuta nel suo programma elet
torale. che richiama la neces
sità e la possibilità del loro 
reinserimento produttivo nel
la terra d'origine, indicando 
nel loro ritorno una condi
zione essenziale per una Si
cilia finalmente produttiva e 

progredita. 
Gli emigrati che rientrano 

per esercitare il diritto-dove
re del voto avranno un con
tributo straordinario per rim
borso-spese raddoppiato ri
spetto al passato (100.000 lire 
per chi rientra da Svizzera. 
Belgio. Germania. - Francia, 
Olanda e Lussemburgo; 150 
mila lire dalla Gran Breta
gna e da tutti gli altri Paesi 
dell'area europea; 290.000 lire 
dal Paesi extra-europei). 

Dall'Inghilterra arriverà a 
Palermo un intero aereo 
charter, mentre decine di al
tri emigrati li precedono già 
in questi giorni. La grande 
spinta per il rientro si è raf
forzata in Francia dopo la 

vittoria della sinistra di quel 
Paese. Anche dal Lussembur
go. dall'Olanda, dalla Svezia 
(ne sono già arrivati quindici 
a Catania), hanno annuncia
to il loro rientro numerosi 
siciliani. In Germania, dove 
ci sono oltre 150.000 siciliani. 
sono già numerosi i pullmans 
preparati per assicurare un 
rapido rientro a tutti gli emi
grati che dovranno riprende
re il lavoro: partiranno da 
tutte le grandi città indu
striali, da Stoccarda, da Fran
coforte. da Mannhein, Dort
mund. Da Colonia giovani 
del « Circolo Rinascita * ori
ginari di Agrigento e Calta
nisetta, hanno da tempo pre
parato 1 loro pullmans. 

In Svizzera si lavora per 
organizzare un massiccio rien
tro (intere comunità, come 
gli oltre 100 emigrati di Ma-
letto rientreranno nei loro 
comuni in modo organizzato). 
Le ferrovie svizzere hanno 
predisposto treni speciali di
retti in Sicilia. Dal Belgio 
sono già partiti 1 primi pen
sionati, ex-minatori delle 
province dell'interno dell'iso
la; anche da qui due treni 
speciali partiranno proprio 
alla vigilia del voto. Delle 
elezioni siciliane si è discusso 
anche oltre oceano in Cana
da ed in Australia, da dove 
gli emigrati hanno scritto 
lettere e cartoline ai fami
liari ed amicL 

P2 e il buongusto 
di mettersi da parte 

Lo avevamo chiesto tubi
lo dopo la pubblicazione 
degli elenchi Pi: sospen
sione cautelativa di tutti 
i funzionari pubblici e i 
militari posti in posizioni 
particolarmente importan
ti e delicate e coincolti 
nell'affare GeilL Qualcuno 
si è più o meno spontanea
mente defilato; altri inve
ce rimangono abbarbicati 
ai loro posti, E allora di 
fronte a questa palese in
congruenza torniamo a ri

peterlo: devono essere al
lontanati tutti. Non si trat
ta di fare processi somma
ri: il problema è un altro. 
Bisogna impedire a chi ri
copre incarichi delicatis
simi ed è invischiato in 
queste torbide vicende di 
nuocere ulteriormente. E 
bisogna dare la possibilità 
a chi eventualmente è e-
straneo a tutta la vicenda 
di mettersi in condizione di 
difendersi e di provare la 
sua innocenza. 

USA : aborto terapeutico per un solo gemello 
Un feto era malformato - L'intervento, rarissimo, non ha danneggiato la gravidanza - Il bimbo nato sano ha ora sette mesi 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Una don
na incinta di due gemelli, 
uno normale e l'altro affet
to dalla sindrome di Down 
(mongolismo), ha partorito 
fl bambino normale dopo un 
intervento a metà gravidan
za che ha procurato l'abor
to del secondo feto. L'inier-
vento, U primo del genere 
effettuato negli Stati Uniti, 
i stato eseguito l'anno scor
so presso l'Istituto di medi
cina prenatale della facoltà 
di medicina di Mu Sinai a 
New York ed è illustrato 
néll*ultimo numero del < New 
England Journal of Medi

cine*. Un caso analogo di 
t nascita selettiva» era sta
to eseguito nel 1278 in Sve
zia, ma l'unico altro esero* 
pio, tentato m Danimarca, 
portò all'aborto dei due feti 

Nel «New England Jour
nal of Medicine* i medici 
Thomas Kerenyi e Usha 
Ch tkara raccontano come 
hanno aiutato una donna 
quarantenne, sotto cura per 
infertilità, ad avere un bam
bino normale. La donna, se
condo il rapporto. € deside
rava disperatamente avere 
U bambino normale, ma non 
poteva affrontare U peso di 
dover curare un bambino 

anormale per U resto della 
sua vita *, e aveva informa
to i medici della sua inten
zione di un doppio aborto. 
se non fosse stato possibile 
solcare la creatura che vo
leva. 1 mèdici curanti la
sciarono ai genitori la deci
sione sull'intervento ma. pri
ma di eseguirlo, sottoposero 
ti caso della donna alla Cor
te suprema di New York per 
accertare 3 suo diritto a sot
toporsi all'intervento « nel
l'interesse del feto normale*. 

La € nascita selettiva * è 
una novità scientifica degli 
ultimi anni. Rappresenta un 
tentativo di risolvere U di

lemma sorto nel 1975 con la 
introduzione dell' amniocen-
tesi, cioè Yestrazione e la 
analisi di campioni del flui
do amniotico che circonda 
il feto, allo scopo di sco
prire -anomalie cromosomi
che come quella caratteristi
ca della sindrome di Down. 
L'amniocentesi, eseguita du
rante la prima metà della 
gravidanza, offre alla donna 
una nuova, delicata possibi
lità di scelta; decidere, nel 
caso di anomalie, se affron
tare la cura di un bambino 
anormale o abortire. La pro
cedura i di routine negli 
Stati Uniti per donne incin

te al di sopra dei 35 anni, 
in quanto l'incidenza di mon
golismo aumenta bruscamen
te quando la donna raggiun
ge quest'età. Ti caso è assai 
più complesso di fronte al
la scoperta, molto rara, di 
anomalie in un sólo feto per 
le gravidanze gemellari. Sol
tanto sei casi analoghi so
no descritti nella letteratura 
medica. Eseguire la proce
dura usuale ver l'aborto, m 
queste situazioni, pone il ri
schio che il feto normale 
venga espulso contempora
neamente all'altro. 

Per la donna di cui si 
parla nel e Journal of Medi

cine» l'amniocentesi fu ese
guita aUa diciassettesima 
settimana di gravidanza, l'in
tervento. molto rischioso e 
difficile, alla ventesima. La 
riuscita è stata accertata 
solo tre giorni dopo, quan
do i medici hanno avuto la 
conferma da strumenti ad 
ultrasuoni della diminuzione 
del feto anomalo e della 
continua crescita di quello 
normale. 

TI bambino partorito con 
U metodo della « nascita se
lettiva* ha ora sette mesi 
ed è sano. 

Mary Onori 

Conferenza stampa del nuovo direttore 

Alberto Cavallari: 
non voglio un 

Corriere lottizzato 
L'articolo di presentazione ai lettori «Una crisi che non va nasco
sta» - «Non intendo cauzionare nessuno, nessuno mi cauziona» 

MILANO — Non succede spes
so che un giornalista, sia pure 
il neo-direttore del Corriere 
della sera, conceda interviste. 
Ma ieri, primo giorno della 
sua direzione di via Solferino. 
Alberto Cavallari ha dovuto 
fare un'eccezione alla regola 
e ha concesso una conferenza 
stampa. Segno dei tempi nel 
quotidiano milanese, della do
manda di verità che suscita
no gli interrogativi sollevati 
dallo scandalo della P2. Della 
necessità di chiarezza dopo 
che le ombre della loggia di 
Làcio Gelli si sono allungate 
su alcuni giornalisti, fra cui 
il dimissionario Franco Di Bel
la, e sul vertice stesso della 
azienda. ' 

Nel fondo con cui questa 
mattina Alberto Cavallari pre
senta ai lettori il suo program
ma, si definisce « tempestosa * 
questa - fase della storia del 
quotidiano milanese, si parla 
di una « crisi che non va na
scosta ». Il nuovo direttore del 
Corriere non vuole nasconde
re « questa realtà certo sco
moda ». perché ritiene che 
« dire la verità sul Corriere 
sia la prima condizione per di
rigerlo a testa alta davanti 
ai suoi lettori». 

«In questa crisi del Corrie
re — scrive ancora Cavalla
ri — ogiHino assume le sue re
sponsabilità: l'editore ha le 
sue. redazione e direzione han
no le proprie. Io non intendo 
cauzionare nessuno, nessuno 
mi cauziona ». E Cavallari evi
dentemente convinto che le pa
role di un fondo non possono 
esaurire tutti gli interrogativi 
sorti sul caso Corriere, ha de
ciso di rispondere ieri a tutte 
le domande che gli sono state 
poste in una pubblica confe
renza stampa. 

Cosa vuoie dire la proprietà 
quando parla di successione 
avvenuta nella più completa 
indipendenza, nonostante i 
tentativi di interferenza? Quel 
è il suo programma? Come ha 
vissuto la trattativa per la sua 
nomina con.la direzione del 
gruppo Rizzoli? E' vero che 
lei è più gradito da una certa 
area politica, che è ritenuto 
un amico dei comunisti? , 

Cavallari non risponde a tut
te le domande. Sostiene aper
tamente che non si assume la 
responsabilità di interpretare 
tutto ciò che si è scritto sul 
Corriere prima della sua en
trata. traccia in questo modo 
— certo, senza dirlo esplicita
mente. facendo anzi continuo 
riferimento alla tradizione del 
giornale, ma non a tutte le 
sue storie — un solco fra il 
passato recente e l'oggi, l'av
venire. Rende più esplicito nel 
corso della conferenza stam
pa quel concetto di autonomia 
dell'informazione rispetto alla 
gestione aziendale die già è 
contenuto nel suo editoriale. 

Le norme contrattuali dei 
giornalisti* già indicano poteri 
e limiti del direttore, la com
petenza specifica ed esclusiva 
del direttore nel fissare e im
partire le direttive politiche e 
tecnico-professionali del lavo
ro redazionale. Cavallari so
stiene: e E' questa una norma 
che. se viene rispettata nella 
sua pienezza, è già un fossa
to sufficiente fra il giornale e 
la proprietà ed io sono già 
stato licenziato (dal Gazzetti
no di Venezia nel '69 per un 
contrasto con la proprietà de -
ndr) per aver preteso la sua 
applicazione ». 

Come è nata la candidatu
ra di Cavallari? Il nuovo di
rettore ricorda che fin da! pri
mo contatto con la proprietà 
ha accettato di parlare solo 
del problema della direzione. 
non di candidature specifiche. 
confermando cosi implicita
mente di avere anticipatamen
te condiviso la richiesta che 
veniva dalla redazione: ante
porre a qualsiasi provvedimen
to della proprietà sulle testa
te la nomina di un garante. 
Sabato scorso, quando la deci
sione sul suo conto era sta
ta definita, ha voluto stabilire 
alcuni patti precisi: H rispet
to dell'autonomìa del diretto
re. cosi come è previsto dal 
contratto dei giornalisti; il 
vincolo aUa Costituzione, la 
garanzia, cioè, che «non ci 
siano discrinùnazìoni verso 
nessuno dei partiti dell'arco 
costituzionale e verso nessu
na minoranza»; obbligo pre
ciso «ad una concertazione 
contìnua con i miei coDeghi, 
nello spirito di una direzione 
realmente collegiale». 
• L'incontro con Giuseppe 
Branca, nominato garante-tu
tore del gruppo, è « stato gra
devole ». un confronto fra due 
persone che non conoscendosi 
personalmente si stimavano 
per l'impegno professionale. 
culturale e ideale. 

«In quell'occasione — dice 
Cavallari — è stato coniato 
2 concetto del Corriere della 
sera come "patrimonio da 

mettere al di sopra delle par
ti", e come tale, "da non di
sperdere". Per chi conosce il 
latino sa che ciò significa "da 
non lottizzare" ». 

E le manovre, i « gradimen
ti » politici che starebbero die
tro la nomina di Cavallari? 
Il nuovo direttore non nascon
de un certo fastidio di fronte 
a tante insinuazioni che sono 
state fatte e scritte. Non rin
nega i suoi rapporti personali 
con intellettuali comunisti; ri
corda la sua amicizia con Vit
torini. ma anche i suoi contra
sti con il PCI su questioni di 

non poco conto. «Non posso 
buttare via la stima della gen
te» esclama e porta il suo 
lavoro di giornalista quale 
unica e vera ragione della sua 
nomina al vertice del Corriere. 
Parla, come farà nel fondo 
di questa mattina, della ricer
ca di un'obiettività possibile, 
di uno sforzo di sincerità; del
l'impegno a « registrare la dia
lettica tra molte verità per 
tentare di raggiungere la ve
rità stessa o almeno la non 
menzogna ». 

Bianca Mazzoni 

Nelle elezioni di domenica 

I trotzkisti-posadisti 
inyitano a votare PCI 

ROMA — Il Partito Rivoluzionario (trotzklsta-posadl-
sta) ha Invitato i propri aderenti e gH elettori a vo
tare, nelle elezioni amministrative di domenica, per 
il PCI. «Invitiamo le masse italiane — è scritto in 
un loro documento — a votare per il Partito comu
nista Italiano nelle prossime elezioni del 21 giugno. 
La affermazione delle liste comuniste è un aspetto 
di una necessità più ampia consistente nel bisogno 
di sviluppare le condizioni politiche e programmati
che per un governo di sinistra nel Paese». 

Il documento del trotzkisti-posadisti afferma poi: 
«Noi manteniamo le nostre divergenze e le nostre 
critiche alla politica del PCI, nazionale e Internazio
nale, ma Invitiamo a votare per il Partito comunista 
Italiano. E quanti rilevano 1 limiti del comuni di si
nistra, 11 Invitiamo a capire la funzione essenziale del 
PCI nei rapporti di forza del Paese e ad appoggiare 1* 
allargamento di questa esperienza per un avanza
mento verso un governo di sinistra». 

Dal GR1 lettera a Pertini 

«Caro presidente, 
stanno portando 

la RAI allo sbando» 

ICC1ZIONI «Ita 
crittfl 14 

SENZA 
él 

ROMA — «Caro Pertini, per 
la prima volta il GR-1 non 
seguirà un viaggio del Pre
sidente della Repubblica 
(quello di ieri a La Spezia, 
ndr) perché siamo impegnati 
in una vertenza sindacale per 
molti versi decisiva per l'av
venire della nostra Testata. 
Non solo: temiamo anche per 
le sorti dell'intero servizio 
pubblico radiotelevisivo». E' 
questo il succo di una lettera 
che il comitato di redazione 
del GR-1 ha inviato Ieri al 
Capo dello Stato per sottoli
neare — con toni accorati ma 
responsabili — il disagio che 
scuote l'azienda di viale Maz
zini e 11 GR-1 ki particolare 
dove da giorni oramai 1 re
dattori s! astengono da ogni 
«prestazione in voce»: van
no in onda notiziari molto 
scarni affidati alla lettura de
gli speaker; aboliti i com
menti, le rubriche di analisi 
degli avvenimenti. Per le 
elezioni è prevista la sola 
diffusione dei dati: ma po
trebbe esserci anche un black 
out totale dei OR se i tec
nici confermeranno uno scio
pero già annunciato dalle 13 
di martedì. 

C'è stato anche uno scio
pero di mezza giornata, un 
altro di 24 ore è annunciato 
per 1 prossimi giorni, lo sta
to d'agitazione è stato procla
mato a tempo indeterminato. 
Eppure nessuno in azienda, a 
cominciare dal direttore ge
nerale De Luca, si è fatto ve
dere o sentire per ascoltare 
le ragioni dei giornalisti. Sol
tanto ieri pomeriggio il comi
tato di redazione — dopo la 
pubblicazione della lettera 
aperta indirizzata a Pertini 
— ha potuto avere un incon
tro con il vice-direttore gene
rale per la radiofonia. Bia
gio Agnes: ma senza ricavar
ne granché. 

Che cosa chiedono 1 gior
nalisti del ORI e come è 
nata la lettera a Pertini? Da 
mesi viene rivendicata una 

ristrutturazione della redazio
ne che ha come tappa prê  
giudiziale la nomina dei due 
vice-direttori designati dal 
responsabile della Testata. 
Aldo Rizzo, con il consenso 
della redazione: Salvatore 
D'Agata e Alberto Severi. Poi 
ci sono annosi problemi di 
uomini e mezzi 

Ieri — secondo indiscrezio
ni — quando al Quirinale ei 
si è accorti che dall'elenco 
degli inviati da accreditare 
per la visita a La Spezia 
mancava quello del G R t 
qualcuno ha telefonato per 
chiederne le ragioni. Di qui 
la decisione di rivolgersi di
rettamente a Pertini. 

Ieri c'è stato anche un In
tervento del sen. Fiori (Sini
stra indipendente) verso 
l'on. Bubbico, presidente del
la commissione di vigilanza, 
per sollecitare da parte della 
dirigenza della RAI un com
portamento più responsabile 
verso le questioni poste dai 
giornalisti del GR1. 

n coordinamento del gior
nalisti riunitosi ieri ha an
nunciato nuove iniziative di 
lotta — saranno decise nel 
dettaglio la settimana prossi
ma — a sostegno della ver
tenza In corso al GRL per 
1 problemi aperti in tutto D 
settore della radiofonia • al
la Rete 3. Il coordinamento 
ha anche respinto — giudi
candola totalmente inaccet
tabile — la norma con la 
quale è stato fatto divieto 
ai dipendenti RAI di conce
dere interviste d'ogni genere 
a emittenti private o stra
niere. A proposito di questa 
assurda iniziativa c'è da re
gistrare anche una presa di 
posizione del direttore delle 
Tribune, Jader JacobeDi, il 
quale ha auspicato che la di
rezione generale della RAI 
possa presto fugare ogni equi
voco e preoccupazione chia
rendo con ben altre formu
lazioni le norme di compor
tamento del dipendenti del
la RAI. 

Comune di Mentano 
Provincia di Roma 

Avviso d'asta 

Il Sindaco rende noto che è intenzione dell' 
Amministrazione indire una licitazione privati 
con il metodo di cui all'art. 1 lettera C della 
legge 2-2-1973, n. 14, per l'appalto dei lavori 
di costruzione della Scuola Materna in località 
Casali - Mentana. Importo dei lavori a base d ' 
asta L 375.558.027. Le imprese che desiderano 
essere invitate dovranno farne richiesta, in car
ta legale, al Comune di Mentana entro il ter
mine di 15 giorni dal 20-6-1981. La richiesta 
di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO: Celommi Antonio 


